
Prenderà il via il 10 giu-
gno a Pavia la ventiseiesima
edizione del Festival Ultra -
pa dum, la rassegna di musi-
ca en plein air, diretta da
Angiolina Sensale, presiden-
te della Società dell’Ac ca -
demia di Voghera. Anche
quest’anno si conferma la
formula che riunisce e cele-
bra in un sapiente e calibra-
to gioco tutti i generi musi-
cali: opera, operetta, danza,
musica sinfonica, canzone
d’autore, jazz sono tappe di
un percorso itinerante nel

territorio della provincia.
Trentacinque gli eventi che
dal 10 giugno al 6 ottobre
animeranno Pavese, Oltrepò
e Lomellina con qualche
sconfinamento nell’Ales -
sandrino. La rassegna giun-
ge quest’anno alla sua venti-
seiesima edizione: 26 anni in
cui il Festival ha coniugato
la passione per le arti alla
promozione del turismo in
una zona ricca di cultura,
fascino ed attrattive: location
di interesse storico-paesag-
gistico ed architettonico ed

eccellenze enogastronomi-
che. Ogni singola data del
vasto cartellone è caratteriz-
zata dalla partecipazione di
gruppi e solisti di caratura
internazionale che si esibi-
scono su palcoscenici sugge-
stivi e unici nel loro genere,
tra cui antiche architetture,
castelli raramente aperti al
pubblico o dimore di interes-
se storico.
Il 2018 è l’Anno europeo
del patrimonio culturale:
una ricorrenza che tocca il
nostro Paese in modo deter-
minante, sia in termini di
economia, che per la specifi-
cità italiana di avere un
Patrimonio diffuso come
nessun altro Paese europeo.
Un elemento fondante per
rafforzare l’identità europea,
trovando gli stimoli per valo-
rizzarlo in forme innovative,
entrando in sintonia con la
narrazione di un territorio.
In questo contesto si ripro-
pone la forza trainante di un
Festival estivo, che, negli
anni ha creato collegamento,
crescita, comunicazione,
inaugurando una sinergia
fruttuosa tra Enti e Isti -
tuzioni del territorio, conso-
lidando sempre più consensi
e visibilità. Il Festival Ultra -
padum 2018 contamina i
generi musicali in una tra-

sversalità che percorre la
musica in tutte le sue forme.
Non si limita all’ospitalità di
realtà concertistiche di pre-

stigio, ma è attivo sotto il
profilo della produzione, con
la Traviata a Valverde, frutto
del lavoro di un intero anno,
a partire dalla scelta dei soli-
sti nell’ambito del Concorso
Internazionale Giacomotti
del dicembre 2017. I rapporti
internazionali e la credibilità
che il Festival ha guadagna-
to all’estero consentono di
avere ospiti gruppi come il
Coro di An cho rage (Alaska),
nella stupenda cornice della
Chie sa di San Pietro in Ciel
d’oro di Pavia, come la
Nordwest Indiana South
Symphony Orchestra, al
Santuario della Passione di
Torricella Ver zate o ancora
l’Haydn Youth String
Orchestra al Castello di San
Gaudenzio, a Cerve sina.
I giovani artisti occupano
sempre un posto di rilievo,
sia come solisti che nella
composizione delle varie

orchestre giovanili italiane e
straniere che si alternano sui
palcoscenici del Festival.
La grande protagonista è
la musica sinfonica, con pro-
grammi ispirati alle ricorren-
ze, da Rossini a Bernstein.
Tre appuntamenti con l’Or -
chestra dei Pomeriggi Mu -
sicali e il grande evento di
Montecalvo Versiggia con la
Rovereto Wind Orchestra e
la Corale Giuseppe Verdi,
l’Or chestra Filarmonica dei
navigli, ma anche gruppi
cameristici come i Parma
Brass, l’Usignolo, l’Ensem -
ble Giovani Armonie.
Trentacinque appunta-
menti per vivere insieme un
Festival, sempre più sinoni-
mo di partecipazione, condi-
visione, comunità.

Per il calendario comple-
to: www.festivalultrapa-
dum.com.
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LA RASSEGNA DEBUTTERÀ IL 10 GIUGNO A SAN PIETRO IN CIEL D’ORO A PAVIA CON L’ANCHORAGE CONCERT CHORUS E L’ORCHESTRA FILARMONICA DEI NAVIGLI

XXVI FESTIVAL ULTRAPADUM
Trentacinque appuntamenti in tutta la provincia

Così Angiolina Sensale,
direttore artistico del
Festival Ultrapadum:
«L’ascoltatore è invitato a
scegliere i propri generi pre-
feriti, o a lasciarsi guidare
nell’accostamento delle tes-
sere di un mosaico, ricom-
ponibile inseguendo fram-
menti di una continuità tra
passato e presente, tra tra-
dizione e folklore. Ecco le
coordinate del Festival
Ultrapadum, viaggio che,
con la ricchezza dei paesag-
gi sonori e la varietà di sug-
gestioni, rinnova l’irrinun-
ciabile esperienza dell’ascol-
to dal vivo e dell’unicità di
ogni concerto».


